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LA VALUTAZIONE DEI RISCHI CHE TENGA CONTO DELLA 

“DIFFERENZA DI GENERE” E’ DI RECENTE FORMULAZIONE SE SI FA 

RIFERIMENTO ALLA  NORMATIVA (D. Lgs. 81/2008 e s.i.e m.)

MA FONDA LE PROPRIE RADICI NEL RECENTE  PASSATO QUANDO,

OLTRE ALLE DIFFERENZE BIOLOGICHE, QUELLE SOCIALI HANNO

COMINCIATO A COSTITUIRE INTERESSE DI SPECIFICI MOVIMENTI. 

OGGI LA VALUTAZIONE ECONOMICA CONDIVISA IN 
PERIODO DI CRISI, RICONOSCE CHE L’ESCLUSIONE DAL 
LAVORO DI AMPIE FETTE DI DONNE E DI GIOVANI 
COSTITUISCE UNA DELLE CAUSE PRINCIPALI DELLA MANCATA 
CRESCITA.



LA NORMATIVA NAZIONALE IN TEMA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

PREVEDE “L’OTTICA DI GENERE”

IL D. LGS 81/2008 E S.I. E M. AGLI ARTICOLI 1, 28 E 40, CITA L’OTTICA DI GENERE.

•ALL’ART. 1 (FINALITA`) TIENE CONTO DI PRINCIPI SOCIALI GIÀ STABILITI NELLE NORMATIVE 

COMUNITARIE, DALLE CONVENZIONI INTERNAZIONALI IN MATERIA; SI RIFERISCE ALL’ARTICOLO 

117 DELLA COSTITUZIONE, E AGLI STATUTI DELLE REGIONI AUTONOME ED INTENDE GARANTIRE 

“L’UNIFORMITÀ DELLA TUTELA DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI SUL TERRITORIO 

NAZIONALE ATTRAVERSO IL RISPETTO DEI LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI CONCERNENTI I 

DIRITTI CIVILI E SOCIALI, ANCHE CON RIGUARDO ALLE DIFFERENZE DI GENERE, DI ETÀ E ALLA 

CONDIZIONE DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI IMMIGRATI”.

•L’ART. 28 (OGGETTO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI) AFFERMA CHE DEVONO ESSERE TENUTI IN 

CONSIDERAZIONE «TUTTI I RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI, IVI COMPRESI 

QUELLI RIGUARDANTI GRUPPI DI LAVORATORI ESPOSTI A RISCHI PARTICOLARI, TRA CUI ANCHE 

QUELLI  COLLEGATI ALLO STRESS LAVORO CORRELATO ... E QUELLI RIGUARDANTI LE 

LAVORATRICI IN STATO DI GRAVIDANZA ..., NONCHE´ QUELLI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI 

GENERE ...»;

•L’ART. 40 (RAPPORTI DEL MEDICO COMPETENTE CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE) 

PRESCRIVE AL MEDICO COMPETENTE LA TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI RELATIVE AI DATI 

AGGREGATI SANITARI E DI RISCHIO DEI LAVORATORI SOTTOPOSTI A SORVEGLIANZA SANITARIA, 

«ELABORATE EVIDENZIANDO LE DIFFERENZE DI GENERE».



VALUTARE I RISCHI SUL LAVORO IN UN’OTTICA DI GENERE SIGNIFICA

•TENERE CONTO DELLA DEFINIZIONE DI SALUTE DELL’O.M.S. “UNO STATO DI 
BENESSERE FISICO, PSICHICO E SOCIALE”, E TENTARE DI APPLICARLA ANCHE AL 
CONTESTO LAVORATIVO

•VALUTARE I RISCHI NON SOLO IN BASE AL SESSO, DIFFERENZA BIOLOGICA NON 
MODIFICABILE, MA APPUNTO ANCHE IN BASE AL GENERE, DIFFERENZA SOCIALE 
DETERMINATA DALLA CULTURA, E PERTANTO SOGGETTA AD EVOLUZIONE.



INTRODURRE LE PROBLEMATICHE DI GENERE NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

“…non significa preoccuparsi di tutelare la salute delle donne in quanto gruppo 

biologicamente piu` debole o maggiormente vulnerabile ai rischi, ma prendere coscienza 

che gli uomini e le donne non fronteggiano gli stessi rischi e che comunque, se esposti alla 

stessa situazione, non necessariamente si comportano con le stesse modalità.

Occorrera`quindi considerare se a livello organizzativo, nella commistione tra lavoro svolto 

in quel contesto e elementi sociali (comportamenti, aspettative, ruoli), vi siano delle 

disparita` che possono incidere sui rischi rispetto al lavoro svolto sia dal genere femminile 

che da quello maschile”.  (G. Paolantonio - Inserto di ISL - Igiene e Sicurezza del Lavoro n. 

10/2010)



Nel 2003  l’agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro,  

tenuto conto di cambiamenti avvenuti nel mondo del lavoro fra cui 

l’ingresso delle donne nel mercato del lavoro,  ha ritenuto prioritario  

procedere  con uno studio volto a esaminare la problematica delle 

differenze tra uomini e donne nell’ambito della salute e della sicurezza sul 

lavoro. 

Questo ha fatto parte degli obiettivi primari della strategia della comunità 

europea in tema di sicurezza e salute sul lavoro per il quadriennio 2002-

2006.



L’AGENZIA EUROPEA PER LA SICUREZZA E LA SALUTE SUL LAVORO 
HA INDIVIDUATO ALCUNI PUNTI CHIAVE SUL TEMA DIFFERENZE DI GENERE

•SIA GLI UOMINI CHE LE DONNE POSSONO ESSERE ESPOSTI A NOTEVOLI RISCHI SUL LAVORO

•LAVORI DIVERSI, DIVERSA ESPOSIZIONE AI PERICOLI

•SEGREGAZIONE DI GENERE NELL’AMBIENTE DOMESTICO: LA SUDDIVISIONE SQUILIBRATA DELLE 

MANSIONI DOMESTICHE SI AGGIUNGE AL CARICO DI LAVORO DELLE DONNE

•UNA DIVERSA ESPOSIZIONE AI RISCHI SUL LAVORO COMPORTA CONSEGUENZE DIVERSE PER LA 

SALUTE

•RISCHI A CARICO DEL SISTEMA RIPRODUTTIVO: UN TEMA OGGETTO DI ATTENZIONE DISOMOGENEA

• ESEMPI DI PERICOLI E RISCHI NEI SETTORI DEL LAVORO DELLE DONNE

• COLLEGARE L’EGUAGLIANZA ALLA SALUTE E ALLA SICUREZZA SUL LAVORO

• I RISCHI CHE COMPORTA IGNORARE LA DIMENSIONE DEL GENERE

• LE LACUNE DELLA RICERCA: PROMUOVERE LA CONOSCENZA DEI RISCHI NELLE DONNE

• PROMUOVERE LA PARITÀ NELLA PREVENZIONE: INTEGRAZIONE DELLA DIMENSIONE DI GENERE E 

VALUTAZIONE DELL’IMPATTO DI GENERE

• ADOTTARE INTERVENTI PER MIGLIORARE LA SENSIBILITÀ RISPETTO ALLE PROBLEMATICHE LEGATE AL 

GENERE NELLA PREVENZIONE DEI RISCHI



QUAL’E’ IL CONTESTO ATTUALE IN REGIONE VENETO?

LA NORMATIVA IN MATERIA DI TUTELA DI SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

E’ ALTAMENTE DISATTESA

I DOCUMENTI DIVALUTAZIONE DEI RISCHI CHE GIUNGONO ALL’ATTENZIONE DEGLI SPISAL 

SONO LARGAMENTE CARENTI DELL’ATTENZIONE ALLE DIFFERENZE DI GENERE E SI LIMITANO

ESCLUSIVAMENTE ALLE DIFFERENZE DETERMINATE DA UNO STATO SPECIFICO E CONTINGENTE

DEL SESSO FENMMINILE, LA GRAVIDANZA ED IL PUERPERIO, ED ALLA MOVIMENTAZIONE 

MANUALE DEI CARICHI, CHE SONO CONTENUTE ESPLICITAMENTE ALL’INTERNO DELLA NORMA

L’ESPOSIZIONE A RISCHI DIVERSI, DETERMINATI DALLA SEGREGAZIONE LAVORATIVA, NON

VENGONO ANLIZZATI, PUR SAPENDO CHE TALI RISCHI SONO CORRELABILI A EVENTI DI SALUTE 

DIFFERENTI, DIMOSTRABILI DALLA DIVERSA RAPPRESENTAZIONE STATISTICA DI TALI EVENTI NEI

DUE SESSI O NEI DUE GENERI



RIEPILOGO DATI ART.40 D.LGS 81/08 REGIONE VENETO 
NUMERO DI  RECORD PERVENUTI ALLE ULSS

L’ANALISI E’ STATA SVOLTA DAL P.R.E.O.  SU 

8.784 DOCUMENTI (FILE EXCEL)

CHE I MEDICI COMPETENTI HANNO INVIATO ALLE ULSS

RELATIVI ALL’ANNO 2008



RIEPILOGO DATI ART.40 D.LGS 81/08 REGIONE VENETO

DATI SU OCCUPATI, INFORTUNI, MALATTIE E ASSENZE - ANNO 2008.  

(Fonte: P.R.E.O.)



RIEPILOGO DATI ART.40 D.LGS 81/08 REGIONE VENETO 

DATI SU NUMERO DI MALATTIE PROFESSIONALI E GIUDIZI DI IDONEITÀ - ANNO 2008.  
(Fonte: P.R.E.O.)



RIEPILOGO DATI ART.40 D.LGS 81/08 REGIONE VENETO

DATI SU ESPOSTI A RISCHI - ANNO 2008.  

(Fonte: P.R.E.O.)



Dati tratti da archivio flussi INAIL-ISPELS-REGIONI  (Fonte: P.R.E.O.)

RIEPILOGO DI TUTTE LE PAT DEL VENETO



Dati tratti da archivio flussi INAIL-ISPELS-REGIONI  (Fonte: P.R.E.O.)

RIEPILOGO DELLE PAT COLLEGABILI CON LE RELAZIONI EX ART. 40



Dati tratti da archivio flussi INAIL-ISPELS-REGIONI  (Fonte: P.R.E.O.)



Dati tratti da archivio flussi INAIL-ISPELS-REGIONI  (Fonte: P.R.E.O.)

RIEPILOGO DEI DATI DI SORVEGLIANZA SANITARIA PER COMPARTO

* il dato è stato stimato poiché il calcolo ottenuto dall'estrazione risultava palesemente errato



Dati tratti da archivio flussi INAIL-ISPELS-REGIONI  (Fonte: P.R.E.O.)

DISTRIBUZIONE DI ALCUNI FATTORI DI RISCHIO PER COMPARTO



I DATI 2008 DELLA REGIONE DEL VENETO CONFERMANO 

LE VALUTAZIONI CONTENUTE NELLO STUDIO DELLA AGENZIA EUROPEA 

PER LA SICUREZZA E LA SALUTE SUL LAVORO DEL 2003.

LE RACCOMANDAZIONI DELLA AGENZIA EUROPEA:

•DARE LA PRIORITA ALLA PREVENZIONE

•PROMUOVERE E FAVORIRE UN APPROCCIO SENSIBILE ALLA  

SPECIFICITA’ DI GENERE

•PRENDERE IN CONSIDERAZIONE TUTTI I RISCHI 

•TENERE CONTO DELLA REALE SITUAZIONE LAVORATIVA



LA POLITICA U.E. MIRA A PROMUOVERE L’EGUAGLIANZA TRAUOMINI E 

DONNE  IN TUTTI GLI AMBITI …….. MA BASTA NON ESAGERARE!


